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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
la (ore 18,15).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

ZUCCALÀ, VIGNOLA, CORRETTO, AVEZZANO

COMES, CIPELLINI, CATELLANI, LEPRE, ARFÈ e

TALAMONA. ~ «Modifica dell'articolo 1 del-
la legge 10 marzo 1964, n. 113, concernente
l'esenzione dall'imposta complementare a
favore dei lavoratori suboI1dinati }) (1029);

SAMMARTINO, AGRIMI, BETTIOL, CALVI, CO-

LELLA, DAL CANTON Maria Pia, DE LUCA, LI~

GIOS, MURMURA, SANTALCO, SANTI e VEDOVATO.
~ « Modifica delle tabeLle A e B annesse al
decl1eto del P,residente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 644, per il ripristino deLl'Uf-
ficio distrettu3lle delle imposte dirette e del~
l'Ufficio dell1egistro di Agnone}) (1030);

BARBARO, RICCI, TANGA, MURMURA e ZUGNO.
~ «Autorizzazione a cedere al Comune di

Margherita di Savoia un compendio dema~
niale di metri quadrati 50.000 sito nello stes-
so comune}) (1034);

CHIAROMONTE, COLAJANNI, PETRONE, ZICCAR~

DI, MADERCHI, CAVALLI, CEBRELLI, SEMA,

SGHERRI, PISCITELLO, ARTIOLI, CIPOLLA, GADA-

LETA, MINGOZZI, DEL PACE, BACICCHI, POERIO,

ZAVATTINI, MARI, BOLLINI, VALENZA, FILIPPA,

GIOVANNETTI, FERMARIELLO, BORSARI, MAFFIO-

Discussioni, f. 497.

LETTI, ARGIROFFI, BERTONE, PIOVANO e CALA~

MANDREL ~ « Provvidenze a favore delle po~
polazioni dei comuni deLla Basilicata colpiti

dall'alluvione del marzo~aprile 1973 }) (1035);

FARABEGOLI, BARTOLOMEI, DE MARZI, DE

VITO, MARTINAZZOLI, SMURRA, MERLONI, RIC-

CI, ZUGNO, ACCILI, PACINI, AGRIMI, SAMMAR-

Tl'\JO e DE LUCA. ~ « Modifiche al testo uni-

co sulle casse rurali, emanato con il regio
decreto 26 agosto 1937, n. 1706, modificato
dalla legge 4 agosto 1955, n. 707, e dalla leg-
ge 28 novembre 1957, n. 1207}) (1036).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Francia in materia di
esenzioni fiscali a favore dei membri delle
Istituzioni culturali italiane in Francia e
francesi in Italia, effettuato a Parigi il 10
giugno 1971 })(1031);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica popolare ungherese conclusa a Ro~
ma il 16 ottobre 1969 }) (1032);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul commercio del grano e della Convenzio-
ne per l'aiuto alimentare, adottata a Was~
hington il 29 marzo 1971 }) (1033).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Balbo ha dichiarato di ritirare il
disegno di legge: «Ulteriore proroga delle
provvidenze per la regolarizzazione del tito~
10 di proprietà in favore della proprietà
rurale}) (914).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni. permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

COPPOLA. ~ « Modificazioni alle norme sul~
la dirigenza degli uffici di istruzione presso
i tribunali di Bari, Bologna, Catania, Firen~
ze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Trieste e Venezia» (551);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati VAGHI ed altri. ~ « Disposizioni

per casi di annullamento di concorso a posti
nella carriera direttiva dei Commissari di
leva» (842), con modificazioni e con il se~
guente nuovo titolo: «Norme per la siste~
mazione di personale che ha esercitato fun~
zioni di Commissario di leva »;

Sa Commissione permanente (Programma~

zione economica, bilancio, partecipazioni sta~
tali):

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 18 marzo 1972, n. 134,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1972» (343);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 9 novembre 1966, n. 1103,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~ I

ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1966» (736);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 dicembre 1966, n. 1150,

emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento

I dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1966» (737);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 5 aprile 1967, n. 235,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste

I per l'anno finanziario 1967» (738);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 luglio 1967, n. 774,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio

I decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1967» (739);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 agosto 1967, n. 776,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1967» (740);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 2 novembre 1967, n. 1100,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1967» (741);

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1967, n. 1331,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1967 » (742);
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« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 luglio 1969, n. 504,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1969» (743);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 dicembre 1970, n. 935,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1970» (745);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1062,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e' sulla conta~
bilìtà generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1970» (746);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 11 giugno 1971, n. 538,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre~
viste per l'anno finanziario 1971 » (748);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 ottobre 1971, n. 894,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
m.inistrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste per l'anno finanziario 1971 }} (749);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
té della Repubblica 16 dicembre 1971, nu~
nwro 1129, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele-
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1971}}
(750);

la Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

ROMAGNOLI CARETTONITullia ed altri. ~

« Modificazioni all'articolo 21 della legge LO
giugno 1939, n. 1089, recante norme per la
tutela delle cose di interesse artistico e
storico }} (759);

«Norme per il funzionamento dell'uni~
versità italiana per stranieri di Perugia»
(800);

9a Commissione permanente (Agricoltura):

«Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore del Comitato nazionale italiano
della FAO }} (614);

«Elevazione del contributo annuo in fa-
vore dell'Istituto nazionale di economia agra~
ria (INEA) }} (753);

loa Commissione permanente (Industria.
commercio, tur.ismo):

« Aumento del contributo statale all'Ente
nazionale .per l'artigianato e le piccole indu-

strie (ENAPI). con sede in Roma }} (970);

12a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

COSTA e DELLA PORTA. ~ « Disciplina del~
l'attività di tecnico di laborator.io di analisi.

cliniche }} (295), con il seguente nuovo tito~
lo: «Disciplina dell'attività di tecnico di la~
boratorio medico I}.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Delega al Governo per l'emanazione di nor-
me sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo docente e non docente e
per la istituzione e il riordinamento degli
organi collegiali della scuola materna, ele-
mentare, secondaria e artistica dello Sta-
tO}} (539) (Approvato dalla Camera dei
deputati); «Riconoscimento del servizio
prestato dal personale non insegnante degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado
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vincitore di concorso riservato» (102), di
iniziativa del senatore Lepre; ({ Ricostru~
zione della carriera dei direttori dei Con-
servatori di musica» (103), d'iniziativa del
senatore Russo Luigi; ({ Estensione dei be-
nefici della legge 28 mar70 1968, n. 340,
agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo di-
plomati o in possesso di declaratoria di
equipollenza delle soppresse scuole di av-
viamento professionale ad indirizzo agra-
rio, industriale maschile, industriale fem-
minilee marinaro ed in servizio comun-
que presso le scuole medie o presso gli
istituti tecnici e professionali» (128), di
iniziativa del senatore Vignola; ({ Revisio-
ne della normativa in materia di insegnan-
ti delle scuole materne ed elementari»
(133), d'iniziativa del senatore Vignola;
({ Abrogazione delle norme regolamentari
sui compiti degli ispettori scolastici e dei
direttori didattici» (134), d'iniziativa del
senatore Vignola; ({ Integrazioni al decreto
del Capo provvisorio detlo Stato 21 apri-
le 1947, n. 629, riguardante nomina dei
capi d'istituto, trasferimenti, note di qua-
lifica, provvedimenti disciplinari e di di-
spensa dal servizio del personale degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica e
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale» (163), d'iniziativa del senatore
Azimonti e di altri senatori; ({ Valutazione
del servizio di ruolo ordinario prestato
nella carriera inferiore dal personale di
segreteria e tecnico delle scuole medie e
degli istituti di istruzione classica, scien-
tifica e magistrale» (186), d'iniziativa del
senatore Bloise; ({ Estensione delle dispo-
sizioni di cui alla legge 28 marzo 1968,
n. 340, agli insegnanti di ap,plicazioni tec-
niche in possesso di cquipollenze di titolo
di studio o del diploma di scuola indu-
striale di secondo grado» (196), d'inizia-
tiva del senatore Bloise; ({ Provvidenze peN
requative in favore del personale non inse-
gnante delle scuole medie e degli istituti
di istruzione classica, scienUfica è ma-
gistrale» (197), d'iniziativa del senatore
Bloise; ({ Norme sul personale non inse-
gnante delle scuole statali di istruzione
elementare» (207), d'iniziativa del sena-

tore Tanga; ({ Norme interpretative della
legge 22 giugno 1954, n. 523 e successive
modificazioni, sulla ricongiunzione ai fini
del trattamento di quiescenza e della
buonuscita dei servizi resi allo Stato con
quelli prestati presso scuole e istituti pa-
reggiati» (238), d'iniziativa dei senatori
Baldini e Mazzoli; ({ Modifiche alla legge
28 ottobre 1970, n. 775, concernente l'esten-
sione dei benelfici di cui all'articolo 26 alle
categorie dei direttori didattici e degli
ispettori scolastici» (371), d'iniziativa del
senatore Balbo; «Nuove norme per la
promozione ad ispettori scolastici» (374),
d'iniziativa del senatore Murmura

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: {{ Delega al Governo per l'emana~
zione di norme sullo stato giuridico del
personale direttiva, ispettivo docente e non
docente e per la istituzione e il riordina~
mento degli organi collegi ali della scuola
materna, elementare, secondaria e artistica
dello Stato », già approvato dalla Camera
dei deputati; {{ Riconoscimento del servizio
prestato dal personale non insegnante degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado vin-
citore di concorso riservato », d'iniziativa
del senatore Lepre; «Rioostruzione della
carriera dei direttori dei Conservatori di
musica », d'iniziativa del senatore Russo
Luigi; «Estensione dei benefici della legge
28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti tecnico~
pratici di ruolo diplomati o in possesso di
declaratoria di equipollenza delle soppress~
scuole di avviamento professionale ad indi~
rizzo agrario, industriale maschile, industria.
le femminile e marinaro ed in servizio co-
munque presso le scuole medie o presso gli
istituti tecnici e professionali », d'iniziativa
del senatore Vignola; «Revisione della nor~
mativa in materia di insegnanti delle scuole
materne ed elementari », d'iniziativa del se~
natore Vignola; «Abrogazione delle norme
regolamentari sui compiti degli ispettori sco~
lastici e dei direttori didattici », d'iniziativa
del senatore Vignola; «Integrazioni al de~
creto del Capo provvisorio dello Stato 21
aprile 1947, n. 629, riguardante nomina dei
capi d'istituto, trasferimenti, note di qua-
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lifica, provvedimenti disciplinari e di di-
(spensa dal servizio del personale degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica e
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale », d'iniziativa del senatore Azi-
monti e di altri senatori; «Valutazione del
servizio di ruolo ordinario prestato nella
carriera inferiore dal personale di segreteria
e tecnico delle scuole medie e degli. istituti
di istruzione classica, scientifica e magistra-
le », d'iniziativa del senatore Blaise; « Esten-
sione delle disposizioni di cui alla legge 28
marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di appli-
cazioni tecniche in possesso di equipollenze
di titolo di studio o del diploma di scuola in-
dustriale di secondo grado », d'iniziativa del
senatore Blaise: «Provvidenze perequative
in favore del personale non insegnante delle
scuole medie e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale », d'iniziati-
va del senatore Blaise; « Norme sul persona-
le non insegnante delle scuole statali. di istru-
struzione elementare », d'iniziativa del sena-
tore Tanga; « Norme interpretative della leg-
ge 22 giugno 1954, n. 523, e successive modi~
ficazioni, sulla ricongiunzione ai fini del trat-
tamento di quiescenza e della buonuscita dei
servizi resi allo Stato con quelli prestati
presso scuole e istituti pareggiati », d'inizia-
tiva dei senatori Baldini e Mazzoli; «Modi-
fiche alla legge 28 ottobre 1970, n. 775, con-
cernente l'estensione dei benefici di cui al-
l'articolo 26 alle categorie dei direttori didat-
tici e degli ispettori s:::olastici », d'iniziativa
del senatore Balbo; «Nuove norme per la
promozione ad ispettori scolastici », d'inizia-
tiva del senatore Murmura.

Avverto che nel corso della discussione po~
tranno essere effettuate votazioni mediante
procedimento elettronico.

Debbo spiegare agli onorevoli colleghi, per
ragioni di cortesia, che il rhardo nell'inizio
della seduta è dovuto alla necessità, da par-
te del vostro Presidente, di incontrare i rap-
presentanti dei vari Gruppi parlamentari e
del Governo al fine di ordinare i nostri la-
vori. Ricordo che ieri l'Assemblea, votando
l'emendamento soppressivo della lettera d)
dell'articolo 1, ha precluso la possibilità di
conferire delega al Governo circa l'istituzio-

Discussioni, f. 498.

ne e il riordinamento degli organi collegiali
di cui al titolo secondo, che pertanto, sotto
questo profilo, non può essere esaminato.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A L FAR O, Ministro della pubblicLl
istruzione Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, il Governo ha preso atto con rin-
crescimento del voto contrario che è stato
dato dai senatori del Partito comunista, del
Partito socialista e del Movimento sociale.
(Vivacissime proteste dall'estrema sinistra
e dalla sinistra).

Voce dall' estrema sinistra. Dal Senato!

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
vi prego di fare silenzio. Il Presidente sta
a rappresentare l'Assemblea per dire, ono-
revole Ministro, che il voto era segreto.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
Istruzione. Onorevole Presidente, sono sta-
ti votati a scrutinio segreto tre emendamen-
ti soppressivi: se non sono sconfessati oggi
~ e io ne prendo atto ~ uno presentato
dai senatori comunist,i...

C H I A R O M O N T E. Che cosa si~
gnifica?

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Non so cosa significa; lo saprà
lei che l'ha presentato. (Applausi dal centro
e dal centro-destra. Proteste e commenti dal-
l'estrema sinistra).

Ma è inutile offendersi quando si citano
dati che sono documenti parlamentari. (In-
terruzioni dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente). Sono stati presentati tre emen-
damenti soppressivi: un emendamento co-
munista e uno socialista con la motivazione
di non volere dare delega al Governo ma
di voler votare norme immediatamente pre-
cettive . .. (l nterruzioni dall' estrema sini-
stra. Richiami del Presidente). Chiedo al Pre-
sidente se offendo l'Assemblea citando i do-
cumenti che sono agli atti del Parlamento.
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P RES I D E N T E. Ma niente affatto.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. La ringrazio, signor Presidente.

Un altro emendamento...

Voce dall' estrema sinistra. Non faccia com~
menti.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Non credo sia lei a dirigere l'As~
semblea.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, ,la prego di nonmccogIiere le inter~
:mzioni.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, mentre un par~
'lamentare sta parl'ando :gli Isi dice: «Non
faccia commenti »! Capisco che stiamo par~
landa su temi della scuola... però forse
dovremmo essere aLmeno a dopo la scuola
d'obbligo; dovremmo e 10 spero', ma forse
non 10 è per tutti! (Applausi dal centro e dal
centro~destra ).

C H I A R O M O N T E. È sfrontato e
prepotente.

P RES I D E N T E. Senatore Chiara-
monte, lei non scenda a qualifiche.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Se è prepotenza dtare i docu-
menti del Senato. . . (Interruzioni dall'estre~
ma sinistra). No, io non pianto niente; e fino
a quando la Costituzione e il Regolamento
mi danno libertà di parola, ritengo di dire
con responsabilità ciò che penso senza par~
lare sotto dettatura di chicchessia. (Applau~
si dal centro e dal centro-destra. Commenti
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
mi consenta un sempHce rkhiamo alla situa-
zione. Abbiamo utilizzato ~ dico utilizzato:

non vorrei che diventasse un eufemismo ~

un' ora e mezzo per riportare le condizioni
della massima serenità possibile ,in Assem~
blea in questa difficile ripresa dei lavori. Co~

me ho ottenuto sinora, chiedo di ottenere
anche nel prosieguo di questa discussione la
sua cooperazione.

S C A L FAR O, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, la mia coope-
razione è totale, ma io facevo soltanto ri~
chiamo al punto di partenza da cui siamo
giunti e stavo terminando 'dicendo che l'al~
tra emendamento contrario veniva dall'estre-
ma destra, dal Movimento sociale, con un'al~
tra motivazione in opposizione alla prima,
quella di operare uno straldo delle norme
del titolo II.

Prendo atto con rincrescimento di queste
conseguenze che peraltro, come giustamente
ha detto lei, Presidente, sono conseguenziali
al voto, per cui venendo meno la lettera d)
ne discende anche che viene meno il titolo II
che doveva dare le direttive di come le nor-
me delegate su questo tema dovevano essere
articolate.

Il Governo, poichè questo testo. ha presen-
tato, riprendendolo dall'elaborato della pas~
sata legislatura, conferma la volontà politi-
ca che vi siano organi collegiali a presiedere
al governo della scuola secondo le indicazio~
ni a suo tempo presentate e :come il Parla-
mento le aveva già in parte modificate, cer-
tamente migliorandole. Confermando il suo
intendimento il GoveI1no assicura che pre-
senterà un provvedimento organico e globale
al Consiglio dei ministri il più presto pos-
sibile, perchè il PaI11amento sia rapidamente
investito di questa competenza.

Devo dire che, se fòssimo rimasti nella
procedura precedente, vi sarebbero stati, se-
condo il voto della Commissione, nove mesi
per presentare i provvedimenti delegati; pen~
so che si possa, anche in tempo ravvicinato
e minore di quello se il Parlamento lo riterrà,
votare un provvedimento che preveda glo-
balmente ad ogni livello gli organi di go-
verno della scuola secondo l'impostazione
che il Governo aveva già dato e la maggio-
ranza aveva largamente confermato. Grazie.

P RES I D E N T E. A questo punto
debbo avvertire che, per quanto riguarda
l'articolo 5 e seguenti del titolo II non sot~
to il profilo di emendamenti alla delega. ma
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sotto il profilo di trasformazione della ma-
teria da materia delegata in norme prescrit-
tive, sono pervenuti e pubblicati già da ieri
vari emendamenti. Aggiungo che questa mat-
t,ina, in vista di quello che sarebbe potuto
succedere per la materia disciplinata dal-
l'ex titolo II, abbiamo accantonato alcuni
emendamenti all'articolo 4.

Ritengo, quindi, che a questo punto, per
prendere cognizione degli -emendamenti esi-
stenti alla materia di cui all'ex titolo II e
per decidere le /proposte di cooJ:1dinamento
aHe quali stamattina sia ,l'onorevole relato-
re che l'onorevole Ministro si appellavano in
materia di alouni emendamenti all'articolo
4, la Commissione (pubblica istruzione, sena-
tore Sipadoli1ni, al più presto dovrà oonvo-
carsi per esaminare questo aSlPetto dei no-
s1Jri Ilavori, [per 'riferire poi in conseguenza
al più presto !possibile (immagino nella se--
duta di domattina) all'Aula.

Per quanto riguarda il seguito della vicen-
da, credo ,che potremmo approfittare della
nostra seduta pomeridiana affrontando, co-
me ci eravamo proposti di fare stamattina,
la materia restante del disegno di legge, che
non implichi conseguenze finanziarie. Po-
tremmo dire l'articolo 10: no, perchè all'ar-
ticolo 10 sono stati presentati emendamenti
di natura finanziaria; 1'11 no perchè lo ave-
vamo escluso come centro, proprio, della
materia finanziaria. Avremmo davanti a noi
la possibilità di esaminare gli articoli da 12
a 18. Quindi dovremmo, se l'Assemblea con-
sente, sospendere le nostre deliberazioni per
quanto riguarda la parte connessa con il ti-
tolo II dell'articolo 4 in attesa che la Com-
missione ci faccia delle proposte di coor-
dinamento, dando così modo alla Commis-
sione di prendere cognizione anche degli
emendamenti all'ex materia del titolo II.
Inizieremmo subito l'esame dell'articolo 12
e seguenti, per terminare stasera verso le 19-
19,30 e riprendedi domani mattina ad un'ora
che ci consenta di ascoltare anche la Com-
missione bilancio. Questa, secondo il man-
dato che era stato conferito ad essa ieri dal
consenso dell'Assemblea, ha già provveduto
ad esaminare l'aspetto finanziario dei vari
emendamenti e delle varie decisioni finora

prese, e gli interrogativi che intorno a que-
ste decisioni erano stati formulati, ha preso
contatto con le associazioni sindacali e si
propone (si proponeva di farlo oggi, ma i
lavori della Camera lo hanno impedito) di
prendere contatto anche con il Ministro del
tesoro e potrà farlo domani mattina. Quindi
è presumibile ~ se ho capito bene, senatore
Caron, la sua opinione dopo aver sentito
la Commiss.ione che ella presiede ~ che

domani mattina alle 11 la Sa Commissione
sia in condizioni di riferire in Aula.

Ho esposto tutto quello che si doveva
da parte mia intorno a questa materia.

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
dico subito che sono d'accordo con la sua
impostazione e non sono d'accordo con l'im-
postazione del Ministro, che considera pra-
ticamente precluso il titolo II.

Vorrei innanzi tutto ricordare al Ministro
che gli emendamenti da noi fatti ~ del re-
sto poco fa egli l'ha ammesso ~ tendono
a dare una regolamentazione diretta, e non
per delega, al titolo II. Del resto il Pre-
sidente del Senato ha ricordato che stama-
ni, accantonando alcuni emendamenti su-
bordinatamente alle decisioni sul titolo II,
abbiamo implicitamente ~ come Assemblea
~ riconosciuto che restava in piedi sotto
questo aspetto di normativa diretta il tito-
lo II, cioè restava in piedi l'esame sostan-
ziale delle norme che concernono gli organi
collegiali. Infatti non si può accantonare
un emendamento subordinandolo all'esame
di una norma che non esiste più. Mi pare
che questo sia chiaro ed evidente, e del re-
sto l'ha già chiarissimamente esposto il Pre-
sidente del Senato.

Voglio anche dire ~ mi permetta, signor
Ministro ~ che la situazione politica che
si è determinata in quest'Assemblea va nel
senso da noi indicato. Ella ha creduto di
dover ricordare come l'emendamento sop-
pressivo della delega per gli organi colle-
giali è nato da una ibrida coalizione delle
forze di opposizione di sinistra con le forze
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di opposizione di destra. Lasciamo andare
queste cose, signor Ministro, perchè certa~
mente il mestiere delle opposizioni, per con~
trastanti che siano fra di loro, è quello di
contrapporsi al Governo. È sempre stato così
anche quando voi cattolici, in tempi lonta~
nissimi, votavate con i socialisti che erano
per voi come il demonio; eppure quante vol~
te abbiamo votato insieme nei vecchi par~
lamenti liberali! È sempre stato così, ripe~
to, non c'è nulla di strano. Se però c'è
qualcosa che deve farla riflettere, signor Mi~
nistro, è il fatto che in questa Assemblea,
anche se lei mette insieme i gruppi di oppo~
sizione di sinistra con i gruppi di opposi~
zione di destra, questi gruppi la maggioran~
za non ce l'hanno e se l'emendamento di
ieri è passato, il fatto politico non consiste
nella consuetudine dell' opposizione di votare
contro il Governo, ma consiste nel fatto che
una parte della maggioranza si è assentata
o ha votato con noi (vivi applausi dalla sini~
stra e dall'estrema sinistra) contro la tesi
del Governo. Questo è il fatto politico.

Ora, signor Ministro, cosa significa che
una parte della maggioranza si è assentata
o ha votato con noi? Significa che era in
dissenso sul principio della delega. Questo
mi pare di una chiarezza elementare e im~
possibile a smentire. Ed allora il problema
che dobbiamo affrontare ~ e correttamente

il Presidente del Senato ha detto che deve
essere affrontato in Commissione ~ è ap-
punto se al posto della delega ci debbano
essere delle norme dirette.

Vorrei qui, signor Ministro, fare un di-
scorso non da oppositore, ma da uomo pro~
fondamente preoccupato delle sorti della
scuola italiana, da uomo che sente fino in
fondo il pericolo che attraversa in questo mo~
mento la democrazia nel nostro paese. Ebbe~
ne, noi tutti conosciamo il grave e difficile
stato di tensione della scuola. Ecco perchè
riten.iamo che si debbano affrontare (non
tutti: questo sarebbe impossibile) alcuni dei
probLemi che il titolo II tratta, fra i quali, ad
esempio, quello relativo al consiglio di isti~
tuta e di circolo, e decidere così l'istituzione
di organi democratici, con uno sforzo che
è possibile fare srtasera in Commissione, ma~
gari lavorando fino a notte (e credo che

uomini preoccupati delle sorti della scuola
e della democrazia non si debbano allarma~
re di fronte a molte ore di lavoro). Se riu-
sciamo a dare al paese alcuni istituti demo-
cratici nei quali il dibattito e la vita della
scuola si incanahno democraticamente in
una dialettica interna, chiamando a farvi
parte le forze vive della società ed anche, co~
me interessa soprattutto alle forzle cattoli-
che, le famiglie; se riusciamo a stabilire alcu-
ne norme di questo genere, crede lei, ono~
revole Ministro, che non faremmo un'ope~

l'a politicamente importante? Non crede che
il Senato uscirebbe da questa situazione di~
gnitosamente, meglio di quanto farebbe ri-
mandando alla delega questi istituti e molto
meglio che con una semplice promessa di
una nuova legge che deve ricominciare il suo
iter che non si sa quando potrà essere con~
oluso?

Signor Ministro, ricorderà che da quel po-
sto lei respinse la richiesta fatta proprio da
me, a nome del mio Gruppo, di un esame
urgente, secondo la procedura del Regola-
mento del Senato, della :dforma dell'univer-
sità 'peiDchè ella rdirsse cihe era qU3lsi una of-
fesa al Governo dubital'e della sua c~lerità
dato che la riforma sarebbe stata presen-
tata al massimo nel settembre del 1972 e
siamo adesso, aprile 1973, al progetto di al-
cune norme di stralcio che non abbiamo an~
cara cominciato a rdis!cutere e che non sarr>-
piamo quando finiremo di discutere.

E allora come possiamo aver fiducia di
una nuova promessa che sarà ripresentata
una legge per gli organi collegiali della scuo-
la, rapidamente e con la decisione di ap-
provarla al più presto?

Anche se lei ha la volontà politica di far~
lo, nella più completa buona fede, pensa dav-
vero che si possa presto ricominciare da
capo l'iter di preparazione di una legge, por~
tarla al Consiglio dei ministri ~ e lei sa
quante cose deve affrontare il Consiglio dei
ministri ~ farla approvare, portarla in As~
semblea e discuterla? Non vede in quale sta-
to di disagio, di profonda crisi, di tensione,
di mancanza di strutture democratiche la-
sciamo la scuola?

Ebbene, facciamo allora insieme uno sfor~
zo, andiamo in Commissione ed ,esaminiamo
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almeno alcuni di questi istitutì, i più im-
portanti, i più urgenti per la vita democra-
tica della scuola.

Comunque, signor Ministro, su questa stra-
da ci muoveremo rifiutando la tesi dello
stralcio totale e globale del titolo II, che a
nostro avviso resta in piedi, proprio per il
voto del Senato di ieri, nella sua fattispecie
di titolo che vuole regolaJ1e direttamente que-
sta delioata materia. Ci muoveremo in que-
sto senso perchè sia chiaro al paese che ieri
non abbiamo fatto nessuna manovra ritarda-
trice, ma abbÌiamo soltanto espresso la volon-
tà politica che una materia, che tocca così
direttamente i complessi gangli della vita
democratica della scuola, sia regolata diret-
tamente dalla volontà del Parlamento, senza
delega, nel dibattito aperto della nostra As-
semblea. In Commissione e domani in Aula
ci batteremo su questi emendamenti e an-
che su altri possibili, perchè siamo aperti
al dibattito, al dialogo, alla ricerca di una
posizione che possa essere anche una posi-
zione comune, peJ1chè la legge esca dal Se-
nato non amputata di un suo punto impor-
tante ma anzi comp1etata da norme che en-
trino immediatamente in vigore. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra).

F A L C U C C I FRA N C A. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Con tutta 1a
serenità, signor Presidente, onorevole Mini-
stro, onorevoli colleghi, vorrei fare qualche
riflessione a proposito dell'intervènto del se-
natore Pieraccini. Non abbiamo bisogno di
essere convinti della gravità che deriva dal-
l'amputazione di questo disegno di legge. Con
sfumatuJ1e e accentuazioni diverse abbiamo
tutti sostenuto già nel dibattito alla Camera
e in queHo in Commissione che uno dei si-
gnificati qualitativi di questo disegno di leg-
ge era appunto quello di affrontare il proble-
ma dello stato giuridico non limitando lo agli
aspetti normativi dei diritti-doveri sotto il
profilo, diremo così, personale degli inse-
gnanti, ma nella visione di una scuola nella
quale la responsabilità collegiale acquista

per tutti, anChe se con accentuazioni diverse,
un suo preciso significato.

Certamente abbiamo avuto ragioni di con-
trasto e di differenziazione, in Commissio-
ne e in Aula, sul modo di concepire gli organi
di governo della scuola, ma sono proprio
queste ragioni, senza volontà di artificiose
polemiche, che non consentono di dar luogo
a soluzioni disarticolate, quali quelle pro-
poste dalla sinistra di varare solo gli organi
di istituto, rinviando ad altro provvedimento
tutti gli altri organi. È vero che c'è differen-
za tra organi di istituto, consiglio di distret-
to, consiglio provinciale e consiglio nazio-
nale. Anzi questa distinzione è già nell'arti-
colo 2 quando si dice che gli organi di go-
verno della scuola sono articolati e distinti
a seconda delle rispettive competenze.

Esporrò successivamente le ragioni per le
quali, quanto meno nello spazio di pochissi-
me ore, non credo sia possibile strutturare
gli organi di governo scolastko, non secon-
do il principio della delega, ma come nor-
me prescrittive. Vi è infatti runa serie di
problemi concreti da risolvere che esigono
un minimo di riflessione e di attenzione se
non vogliamo, malgrado ogni intenzione con-
traria, aumentare il disordine della scuola.
V3Irare solo le nOIìme sui consigli di istituto
(ammesso che sia possibile), almeno per
quanto dguarda la nostra parte, significhe-
rebbe far assumere alla scelta che noi abbia-
mo fatto circa la loro composizione un si-
gnificato profondamente diverso. Quando
noi diciamo che non devono essere previste
a questo livello le rappresentanze degli enti
locali e delle forze sindacali, lo diciamo per
un certo modo di concepire il rapporto scuo-
la-società, mentre abbiamo sostenuto questa
partecipazione nel consiglio di distretto, nel
consiglio provinciale e nel consiglio nazio-
nale; le une e le altre, perciò, costituiscono
a nostro avviso un tutto organico; a questo
si aggiungono altri motivi. Mentre eravamo
qui in attesa della ripresa dei lavori, con tut-
ta obiettività mi sono sforzata, rileggendO'
ad esempio l'articolo 6 relativo al consiglio
di istituto, di vedere quali sono i punti che,
preclusa la delega che avrebbe consentito
un adeguato margine di tempo per la loro
attuazione, dovrebbero essere ristrutturati
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e sviluppati Iielcorso di questa vicenda par~
lamentare; essi sono almeno sette. Alcune
norme sono di minor momento, ma altre
molto impegnative, come quelle relative al~
lo svolgimento delle assemblee nelle scuole,
all'elezione della rappresentanza dei genitori
eccetera. Vi sono inoltre almeno altri tre o
quattro punti di stretta .connessione tecnica
tra gli organi del collegio di istituto, il con~
siglio provinciale ed il consiglio nazionale.
Ritengo pertanto che sia obiettivamente dif~
fieile, da un punto di vista logico e da un
punto di vista politico, procedere nel senso
che indicava il senatore Pieraccini. Non vo~
gliamo nè drammatizzare nè fare polemiche
su quello che è accaduto ieri, ma onestamen~
te non si può imputare a noi di non aver ope~
rata attivamente affinchè le norme sullo sta~
to giuridico fossero seriamente rispondenti
alle attese della scuola; e questo dovere di
serietà e di coerenza ci impone di non assen
con dare manovre disinvolte e di operare inve~
ce in modo da porre serio riparo alla grave al~
terazione di questo disegno di legge, asse~
condando la preannunciata iniziativa del Go~
verno.

Questo è quanto vol~vo dire per motivare
con il massimo di serenità possihile, senza
eccessive drammatizzazioni, il nostro punto
di vista su questa vicenda. (Vivissimi applall~
si dal centro e dal centro~destra. Congra~
tulazioni).

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, signo~
l'i del Governo, onorevoli colleghi, ho ascol~
tato la diagnosi fatta dall'illustre Presiden~
te della situazione nella qua,le ei siamo ve-
nuti a trovare la quale, a mio modesto avviso,
è diretta conseguenza non tanto dell' emen~
damento o degli emendamenti soppressivi
della lettera d) dell'articolo 1, ma di ben
piÙ profonde ,ragioni.

(Per la storia, il primo emendamento era
a nostra firma, il secondo era a fiI1ma del
Gruppo socialista, il terzo a firma di alcuni
senatori del Gruppo comunista).

Questa situazione di perplessità non nuo- '
va era già nell'aria, la sentivamo tutti. Noi
rivolgiamo all' onorevole Ministro i nostri
piÙ caldi auguri per una sua pronta guari~
gione. Solo oggi abbiamo creduto nella sua
malattia (precedentemente !'interpretammo
come una malattia diplomatica). Porgendo~
gli i nostri auguri, dimostriamo la convin-
zione, da parte nostra, che la sua indispo~
sizione è effettiva, come effettiva è la ma~
lattia del disegno di legge in esame e del
Governo.

È inutile voler nascondere il sole con un
dito: ci troviamo di fronte ad un Governo
che, per ragioni ben note, non sa esprime-
re una scelta politica e una scelta in merito
al disegno di legge in esame. Stamattina
l'Assemblea ha incaricato la Sa Commis~
sione di esaminare a1cuni emendamenti e,
oltre ad essi ~ questo è un punto decisivo

per comprendere a fondo la situazione ~

di esaminare uno o piÙ articoli del testo.
Quando la Commissione avrà rilevato ~ co-
me ha già fatto ~ che è violato l'articolo 81, .

quarto comma, della Costituzione che impo-
ne la copertura (e vi è una violazione sostan-
ziale pel'chè la copertura, sostanziale o mate~
riale, non c'è) è inutile che ci trastulliamo nel
ritenere che sia opportuno accantonare, ol~
tre alla serie di emendamenti all'articolo 3
lo stesso articolo 3, parte degli emendamen~
ti al n. 4) dell'articolo 4, agli a,rticoli 10 e 11
e iniziaI1e, questa sera, dall'articolo 12 la
nuova fase di esame di questo disegno di
legge, laseiandoci alle spalle, oltrechè il ti-
tollo n, tutti !gli emendamenti presentati
successivamente al titolo n diretti, in gran
parte, a proporre, in sostituzione di norme
che stabilivano una delega, norme cogenti e
precettive.

Non so in base a quale norma Iregola~
mentare siano stati presentati questi emen~
damenti che tendono a trasformare norme
deleganti in norme cogenti. Ma,' ammesso
che non è stata violata alcuna norma del
Regolamento, ci troviamo di fronte ad una
strana situazione, del tutto abnorme sotto
due diversi aspetti: ci troviamo infatti di
fronte alla caducazione del titolo n,per-
chè caduta la delega al Governo di cui
all'articolo 1, l'ettera d), automaticamente
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deve essere ritenuto precluso l'esame del
titolo II che, ricordo, attraverso norme
deleganti, tende a disciplinare quella mate~
ria che le norme deleganti proponevano al
Governo. E polchè secondo la Jogica l'ac-
:cessorio segue il principale, è evidente che,
caduto !'intero titolo II, debbono ritenersi
non più ammissibili all'esame tutti gli emen-
damenti che al titolo II venuto meno ine-
rivano.

.Onorevole Presidente, è inutile che la mec~
canka

.del Regolamento ci proponga deter~
minate fasi nell'iter di esame di un dise-
gno di legge quando in ogni momento, con
trasformismo e disinvoltura, può essere mu-
tato persino il volto di un disegno di legge
che, avendo una rubrica « delega al Governo
per l'emanazione di norme sullo stato giu~
ridico del personale direttiva e per il rior-
dinamento degli organi collegi aH » imp'rov~
visamente diventa, attraverso alcuni emen-
damenti, nella sostanza, un disegno di leg-
ge articolato in norme cogenti, essendo ca~
dute le norme deleganti per volontà della
Assemblea. Ci troviamo allora di fronte ad
una prima situazione abnorme che è quel~
la da me denunciata, nonchè di fronte ad una
seconda situazione altrettanto abnorme:
che senso ha, onorevole Presidente, dover
continuare sia pure per mezz' ora l'esame
dell'articolo 12 e seguenti quando abbiamo
lasciato alle spalle una serie di articoli e
di emendamenti ed un intero titolo perchè
caducato? In una legge alcune nOl'me hanno
un valore per !'interpretazione sistematica
che si dà dell'intera legge attraverso l'esame
articolo per articolo, come la Costituzione
impone; e in via eccezionale il Regolamento
parlamentare prevede che può venire accan~
tonato qualche articolo, per ragioni di coper-
tura o per ragioni di opportunità, a dchie-
sta di qualche componente dell'Assemblea
o nella sua superiore visione dalla Presi-
denza.

Possiamo cominciare dall'articolo 12, co-
me se uno cominciasse a leggere un saggio
da -pagina 215, dimenticando tutto quello
che è a monte? Veramente ritengo ~ e Io
dico con tutta riverenza ~ che è assurdo

ooncepire r esame di un disegno di legge
in questo modo. Ci potremmo trovare di

fronte, con quelle lacune che abbiamo la~
sciato alle spalle, a moti, ad atti d'impulso,
,a proposte, a preolusioni. Mancherebbe cioè
la vertebrazione della legge, la logica. Sareb~
be venuto meno l'iter, l'alveo in cui ci si deve
muovere per l'approvazione di un disegno
di 'legge segnato e dalla Costituzione e dal
Regolamento. E allora che senso avrebbe il
numero Il dell'articolo 100 del Regolamen-
to, che si richiama anche a ragioni di op~
portunità, di necessità, che dà il potere di
rimettere in Commissione una sel'ie di arti-
coli, una serie di emendamenti per un esa~
me più approfondito, organico, per un esa~
me armonico equilibrato, anche dell'even~
tuale copertura?

Onorevole Ministro, qui siamo di fmnte
all'esigenza di 1.000 miliardi e fino a que-
sto momento i,l Governo e il Ministro del
tesoro o il Presidente del Consiglio non sono
in grado di darei una risposta dirca la co~
pertura. È inutile che noi andiamo avanti
a trovare delle ragioni. Questo disegno di
legge mi richiama alla mente, onorevole
Presidente ~ non vorrei essere irriverente

~ la nota definizione della rete metallica:
una serie di buchi legati da un filo; e sia~

ma già di fronte ad una serie di buchi senza
contenuto. È inutile che noi portiamo avan-
ti questo filo fino all'ultimo nodo che lo
tiene stl'etto al terreno o a qualche pic~
chetto. Non possiamo, onorevole Presiden-
te, ,se non riconoscendo che agiamo !Sen-

za aver coscienza, mentre abbiamo Tespon~
sabilità della nostra funzione e di quello
che andiamo a fare, non decidere im-
mediatamente il deferimento alla. Com-
missione competente per materia e alb
Commissione finanze e tesoro dell'intero
provvedimento; altrimenti faremmo ope-
ra veramente vana e ci troveremmo domat-
tina di fronte agli stessi problemi di oggi
che sono gli stessi di ieri e della settimana
precedente. Non è mutato nulla se non la vo~
lontà di portare avanti quelle pseudo in-
dagini conoscitive che si sono risolte in un
saluto corale dato da alcuni rappresentan-
ti, discriminando anche in questo caso del-
le associazioni sindacali, senza che potesse-
ro portare nè luce per quanto concerne il
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contenuto delle norme nè delle indicazioni
materiali per quanto concerne la copertura.

Dunque, fatta questa premessa, onorevole
Presidente, procediamo per sintesi e per pro-
posizioni. Punto primo, iJ titolo II ~ e su
questo mi sembra che non ci sia alcun dub-
bio ~ è precluso all' esame. Più che preclu~
so ~ vorrei dire ~ è veramente decaduto

e inesistente, essendo venuta meno la pre-
messa a cui si agganciava. Secondo punto:
essendo improponibile l'esame del titolo II,
naturalmente è improponibile anche l'esa~
me di quegli strani emendamenti che ten-
dono a mutarne la sostanza, in contrasto
con il disegno di legge, con la sua filosofia,
con la sua logica, con le sue finalità, con la
rubrica del disegno di legge, in contrasto
con !'intervento dell'onorevole Ministro nella
sua replica alla discussione generale.

Se poi, come ha detto l'onorevole Mini-
stro, il Governo si riserva di presentare im~
mediatamente un disegno di legge organico,
siano allora, in questo caso, tutti i Gruppi
liberi di esaminare la situazione sotto il nuo-
vo profilo della sostanza, che è una mate-
ria ben diversa da alcuni princìpi attraverso
cui si propone, a norma dell'articolo 77 del-
la Costituzione, una legge-delega!

Siocome il senatore Franca Falcuoci ha
detto che questo disegno di legge è stato
amputato, vorrei fargli presente, senza cri~
ticare minimamente la sua impostazione,
che attraverso l'emendamento che ha fatto
cadere la lettera d) dell'articolo 1 non è
stato amputato il disegno di legge, chè anzi
il Parlamento si era autoimputato conce-
dendo la delega in questa materia delica-
tissima: facendo cadere l'articolo 1, lette~

l'a d), il Parlamento, invece di amputare il
disegno di legge, ha riaoquistato il diritto
di esame di questo disegno di legge in tutta
la sua articolazione.

Questo è un fatto altamente positivo che
io offro alla Presidenza anche ai fini delle
decisioni che noi chiediamo a norma del
Regolamento. Non c'è nulla di amputato,
anzi il Parlamento è tornato ad avere b
pienezza dei suoi diritti in un settore che
è veramente molto delicato e che non può
essere lasciato alla libera determinazione
dell'Esecutivo. Queste norme deleganti sono

così generiche che l'Esecutivo rimane certo
libero di legiferare come riterrà opportuno.
Il Parlamento avrà abdicato alla sua fun~
zione di imporre una disciplina in un set~
tore delicatissimo e vitale come quello del~
la scuola. Grazie, Presidente. (Applausi dal~
l'estrema destra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, mi consenta, giacchè lei si è rivolto qual~
che volta alla Presidenza, di richiamare la
sua attenzione, a proposito dei suoi argo-
menti, su questo dato di fatto: dal momen-
to in cui l'Aula constata che il titolo II, in
quanto insieme di norme di delega, è deca~
duto, ogni singolo membro dell'Assemblea
vede confermato (del resto lo ha detto lei
stesso, nella fase finale, contraddicendosi
con quello che aveva detto prima) il suo
dil'itto a presentare nuovi emendamenti, pur-
chè prima della prossima seduta, per 'riven-
dicare appunto quello che lei diceva: la
possibilità dell'Aula di deliberare in tutta
questa materia non più sotto forma di de~
lega.

Ecco come stanno le cose. Quando abbia-
mo proposto ~ e ancora c'è da decidere ~

che la Commissione sia invest'ita di tutto
questo insieme di cose, sarà la Commissio-
ne che ci potrà dire se ritiene o meno, a
questo punto, di chiedere all'Assemblea che
le rimandi tutto il provvedimento. Non può
essere il Presidente, a questo punto, a pro~
porre una cosa di questo genere.

Ad ogni mO'do, ho lasciata molto volen~
tieri ~ e creda di aver operato rettamente

~ all'Assemblea di esprimere tutti gli avv:i~
si, anche scivalando in materia di contenu~

to', proprio ,perchè, alla vigilia del momenta
in cui la Cammissiane si riunirà, essa po~
tesse essere illuminata sugli umori, sulle
apiniani, sulle ragioni dei singoli Gruppi
rappresentati in quest'Aula.

P E R N A. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. PO'che parole, signor P!resi~
dente. Mi pare che, se la situazione è intri~
cata, vi sia innanz'itutto un dovere del Se-



Senato della Repubblica ~ 6539 ~ VI Legislatura

5 APRILE 197313Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nato, e quindi della Commissione istruzione,
di esaminare quelle parti dell'articolo 4 che,
per i motivi da lei indicati, debbono essere
prese in considerazione, dato che fannori~
feÒmento a degli articoli indicati soltanto
col numero e che devono comunque tro~
vare una sistemazione nel testo.

Per il resto, certo, è una situazione sin~
golare quella nella quale continuiamo l'esa~
me di questa legge. Tuttavia questa situa~
zione non può portare alla conclusione che
bisogna affossare tutto o che bisogna rite-
neve senz'altro caducata !'ipatesi della ma~
teria già indicata nel titolo II, perchè, al
di là delle ragioni regolamentari che non
sto a ricordare, è un problema politico che
sta davanti all'Assemblea. Il problema poli~
tico è questo, onorevole collega Palcuoci:
la richiesta di non procedere mediant~ de~
leghe al Governo per la parte contenuta nel
secondo titolo del disegno di legge non è ve-
nuta fuori all'improvviso. Anche tacendo
quanto è accaduto nell'altro ramo del Par-
lamento, questa richiesta vi è stata presen~
tata in Commissione; ma tralasciamo pure
la Commissione. Durante la disèussione ge~
nerale da parte nostra si è insistentemente
detto che non potevamo allargare l'area di
discrezionalità concessa all'Eseoutivo fino a I

questo punto, e che quindi ritenevamo che
quanto meno la parte della legge Tiguar~
dante gli organi di governo delila scuola, a
cominciare dai consigli di classe, dovesse
essere regolata con norme immediatamente
preoettive. Da parte nostra nella discussio~
ne ~ e nè il Presidente della Commissione
nè il 'l'elatore lo potranno negare ~ c'è sta-
ta insistenza nel dire che, di fronte ai pro~
blemi gravi della scuola ,italiana, non 'P0te~
vamo trinoeravci dietro gli egoismi o gli
strumentalismi di parte e che il Senato ave~
va il dovere di riflettere sull' esigenza di por~
tare almeno nelle scuole quel minimo di
oertezza democratica che si impone.

Che cosa ci è' stato risposto? Nulla, sol~
tanto un secco rifiuto. E se di fronte a que~
sto rifiuto i colleghi del Gruppo socialista,
che avevano sostenuto le stesse tesi, e noi,
abbiamo insistito in quella votazione che
si è fatta ieri e se ieri il Senato ha approvato
quella norma, non se ne può trarre motivo

per dire che un fulmine si è abbattuto su
di noi. La questione politica era aperta, era
conosciuta, era chiara: il dialogo è stato
rifiutato.

Mi dispiace di doverritorna,re un mo~
mento S'u una part'e soltanto delle dichiara-
zioni dell'onorevole Ministro. Certo, noi com-
prendiamo il suo rincrescimento persona-
le, nè gliela possiamo togliere; è fatto tutto
suo. Tuttavia, ad aocrescere il significato
di quello che ha detto il collega Pieraccini,
debbo far notare all'onorevole ScalfaTo, se
non se ne è accorto, che dalla lettura del
l'esoconto sommario di ieri si desume che
dei senatori del Movimento sociale italiano
erano assenti dodici al momento della vo-
tazione, il che sta a significare (non voglio
parlare di voti dati diversamente dalla di~
sciplina di Gruppo) che quanto meno le
assen:z;e deUa maggioranza hanno avuto un
chiaro significato politico. Quindi, a parte
il fatto che quando il Senato vota ha votato
il Senato, c'è un'aggravante politica.

Per concludere e per sostenere che si de~
ve procedere, sia pupe nella strana maniera
che ci è imposta dai fatti, con l'esame degli
articoli 12 e seguenti e con la convocazione
della Commissione istruzione al termine di
questa seduta, mi dispiace di dover leggere

aLl.'onorevole Scalfaro una parte della Costi~
tuzione che egli conosce meglio di me, cioè
l'ultimo comma dell'articolo 94 che dice
esattamente: « Il voto contrario di una o
cl'entrambe le Camere su una proposta del
Governo non importa obbligo di dimissio~
ni)}. Allora, onorevole Scalfaro, delle due

l'una: o ci si dimette o si accetta il voto
delle Camere. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra ).

BROSIO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I o. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dirò
brevissime parole perchè mi pare che ta.

l cere su un argomento che non è puramente

"

procedurale ma che ha anche" dei riflessi so~
I stanziali sarebbe da parte mia una mancan~
\
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za della quale probabilmente mi rammari-
cherei.

Dico subito che mentre è esatto quello
che ha detto il senatore Perna sul fatto che
la tendenza della sua parte, espI1essa anche
nella discussione generale, era quella di ri-
fiutare la delega al Governo al fine di ani-
vare a una approvazione diretta, parlamen-
tare di norme riguardanti gli organi colle-
giali, non è esatta invece la conseguenza
che egli ne trae, perchè la conseguenza del
voto che è stato dato con l'approvazione
dell'emendamento che tutti conosciamo è
stata semplicemente la caduta della delega
e non la trasfo!1mazione del provvedimento
da provvedimento di delega in provvedimen-
to precettivo. Per arrivare a questo occorre
un altro iter, un ulteriore atto di delibera-
zione, di volontà di questa Assemblea che
deve seguire, in mancanza di un accordo
generale, le procedul1e previste dal Rego-
lamento.

Abbiamo una delega che è caduta; ave-
vamo, sulla base di questa delega, un ti-
tolo n che dava delle direttive per un prov-
vedimento governativo successivo. Questo ti-
tolo contenente direttive al Governo si vor-
rebbe trasformare in un provvedimento a
sè stante, un provvedimento nuovo, di na-
tura profondamente diversa. Tralascio il
problema se tutto questo implica decaden-
za immediata del titolo n. Sono state fatte
a questo riguardo considerazioni molto se-
rie: inesistenza ed altro, tutte cose stretta-
mente logiche e giuridiche che probabilmen-
te in sede assembleare, dove siamo legisla-
tori e non giuristi, possono anche oonside-
rarsi non decisive. Quello che vi è di deci-
sivo, credo, è il fatto che qui si chiede di
trasformare profondamente un provvedimen-
to di una certa natura in un provvedimen-
to di natura profondamente diversa. E que-
sto non si può fare se non r1prendendo
l'iter stabilito dal Regolamento, in base al
quale il nuovo provvedimento che si vuole
Cl'eare ~ ammettiamo pure che si cerchi

di metterlo insieme sulla base dei rottami,
per così dire, di questo titolo II ~ oc-

corre che sia formulato secondo le proce-
dure previste dal Regolamento e che quin-
di la Commissione se ne occupi nel suo in-
sieme e nel merito.

Questo è un 'ragionamento di carattere
pratico che mi pare fondato sul Regolamen-
to e che risponde pure ad una esigenza so-
stanziale di buona legiferazione. Non pos-
siamo trattare nello ,stesso modo un prov-
vedimento che stabilisce direttive ed un
provvedimento invece direttamente vinco-
lante. Non possiamo al'riv:;lI1ead un provve-
dimento dkettamente vincolante senza aver
seguìto pienamente ,le procedure di merito
che il Regolamento ci. impone.

Credo che questo sia un ragionamento di-
verso da quello puramente giuridico ed
aprioristico del venir meno del titolo II e
diverso anche dall'altro ragionamento, mol-
to sensato e da me molto apprezzato per
la sua competenza, la sua pacatezza e la sua
serenità, della collega Falcucci, un ragiona-
mento cioè fondato sul fatto che, se dob-
biamo esaminare il provvedimeno, dobbia-
mo esaminarlo nel suo insieme. E il sena-
tore Pa1cucci ha dimostrato la fondatezza
del suo ragionamento con argomenti che
provano la sua alta competenza in merito,
competenza che mi guardo bene dal cerca-
re di avvicinare.

Ritengo quindi che ci siano tre motivi per
arrivare alla conclusione di non poter deli-
beral'e qui questo nuovo provvedimento:
in primo luogo un motivo di carattere piut-
tosto astratto, ma l'ispettabile, circa la de-
cadenza del titolo II, in secondo luogo un
ragionamento di carattere giuridico e pra-
tico sulla necessità di affrontare un prov-
vedimento sostanzialmente nuovo con una
procedura che deve essere rispettata pari-
menti ex novo, e in terzo luogo !'impossibi-
lità pratica ~ e questo è stato dimostrato

dal senatore Faloucci ~ di considerare iso-

latamente alcune norme di questo nuovo
provvedimento, separatamente dalle altre,
affrontando in modo inevitabilmente insuf-
ficiente una disciplina complessiva median-
te un provvedimento parziale e, come tale,
inefficace.

Queste le ragioni 'per le quali condividerei

l'idea che non si può avere un riesame di
merito di questo nuovo provvedimento sen-
za le procedure previste dal Regolamento
e che in ogni caso non lo si può fare in
modo parziàJe come ci viene proposto.
Grazie.
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P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, a questo punto, poichè nessun altro
domanda di parlare, come avevo già annun-
ziato, propongo che la seduta abbia termi-
ne per dar modo alla Commissione pub-
blica istruzione di riunirsi immediatamente
al fine di esaminare, alla luce di quanto
detto in Assemblea, la linea da seguire per
quanto riguarda la materia dell'ex titolo
II e per quella parte dell'articolo 4, con
i 'relativi emendamenti accantonati, connes-
sa con lo stesso titolo II.

Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito.

Pertanto rinvio il segUiito della discussio-
ne alla prossima seduta.

Avverto che la Commissione pubblica
istruzione è convocata per le ore 19,30.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dar,e annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

ANTONICELLI, PECCHI OLI, VIGNOLO,
GALANTE GARRONE, SECCHIA, FILIPPA,
GERMANO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Poichè, nonostante la conclu-

sione a cui sono pervenute le vertenze dei
metalmeccanici, così nel settore pubblico co-
me in quello privato, permane nelle aziende
una grave situazione giustificata dalle rappre-
saglie di diversa natura compiute ai danni dei
lavoratori, nonchè dal rifiuto delle organizza-
zioni padronali di affrontare con i sindacati
l'esame di tali questioni, gli interpellanti chie-
dono se il Governo non intenda assumere I

un'energka posizione così da indurre le azien-
de pubbliche e private del settore a misu-
rare le loro responsabilità di fronte ai lavo-
ratori ed all'opinione pubblica nazionale.

(2 - 0138)

TORTORA, BUCCINI, PIERACCINI, ROS-
!

SI DORIA, CIPELLINI, VIGLIANESI, CA- I
TELLANL ~ Al Presidente del Consiglio dei

I

!

ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del-
it foreste. ~ Premesso:

che forze politiche e sindacali hanno
espresso chiaro dissenso sulle proposte del-
la CEE in ordine ai prezzi agricoli della cam-
pagna 1973-74;

che il Governo italiano ha affrontato ta-
le trattativa senza una posizione ben defi-
nita, pur esprimendo opinioni in contrasto
con gli interessi nazionali;

che la grave e .delicata situazione de-
terminatasi per i riflessi della crisi moneta-
ria sulla politica dei prezzi agricoli avreb-
be doverosamente imposto una precedente
consultazione del Governo con il Parlamento
e le forze economiche e sociali interessate;

che la politica di sostegno dei prezzi
segùita da!la CEE è costata oltre 2.000 mi-
liardi di lire nel 1973 ed è stata fattore de-
terminante del carovita e delle spinte in-
flazionistiche;

che ulteriori aumenti dei prezzi agrico-
l;, mentre non servirebbero, in alcun modo,
ad aumentare i redditi dei contadini ed a
risolvere i problemi strutturali, si ripercuo-
terebbero negativamente sui consumatori ed
andrebbero a tutto vantaggio dei grossi spe-
culatori che agiscono all'interno della CEE;

che, in particolare, per ciò che concer-
ne l'economia del nostro Paese, a causa
della svalutazione della lira, i prezzi inter-
ni aumenterebbero in misura assai maggio-
re di quelli degli altri Paesi della Comunità,
ponendo in serie difficoltà la nostra stessa
esportazione di prodotti ortofrutticoli, vi-
tivinicoli, eccetera;

che la politica agraria del Governo ha
comportato nel 1972 una riduzione della
produzione agricola rispetto al 1971, media-
mente calcolàta nel 2-2,50 per cento, provo-
cando un ulteriore esodo dalle campagne
di circa 340.000 unità,

gli interpellanti chiedono al Governo se
non ritenga di doversi opporre all'adozione
di una politica di sostegno indiscriminato
dei prezzi per consentire il massimo sforzo
della Comunità, così come già proposto da
Mansholt, per le trasformazioni strutturali
dell'agricoltura, elevando, in primo luogo,
l'efficienza e la produttività delle aziende
c(Jlltadine e, contemporaneamente, conse-
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guendo un sistema di sostegno temporaneo
dei redditi dei piccoli produttori, finalizzato
alla modernizzazione delle loro aziende.

(2 ~ 0139)

Annunzio di intelTogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dall'e annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

CORRETTO, VIGNOLA. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere se è a conoscenza:

della denuncia ~ confermata dal profes-

sor Vittorio Donato Catapano ~ contenuta
nell « libro bianca}} delle organizzazioni sin~
daca!i, sulla gravissima situaziO'ne in cui
versano i 970 malati di mente ricoverati nel~
la casa di cura «Mater'domini» di Nocera
Superiore, in provincia di Salerno (gestita
da una società che ha un bilancia di altre :2
miliardi di lire annui can un utile annua,
secanda un giarnale del nard, di 1 miliardo),
i quali vivanO' in candiziani agghiaccianti di
paurasa abbandona, _privi di cure adeguate,
malnutriti, vestiti di pO'chi stracci, in [0'-
cali angusti e freddi ove mancanO' i !più ele~
mentari servizi;

del fatta che la Cammissione di vj,gi~

lanza ha campiuta una sala visita alla « Ma~
terdamini)} nel 1969, paco dapa l'allantana-
mento del direttore sanitaria, prafessar Ser-
gio Pira, il quale è stata sallevata dall'incari-
ca peT aver avuta il tarta di chiedere carag-
giasamente un interventO'.

Per sa'pere, altresì, che casa è stata fatta,
anohe a seguita delle numera se denuncie
giunte da ogni parte pressa ogni sede cam-
petente, e, infi-ne, se non ritenga di interve~
ilIire sallecitamente affinchè i malati abbia~

nO' la necessaria ed umana assistenza e per-
chè sia fatta piena luoe sui fatti, per l'attri~
buziane delle respansabilità e la puniziane

dei colpevali.

(3 ~ 0542)

DE GIUSEPPE, SPORA. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per canascere quali urgenti
pravvedimenti intenda adattar,e in conside-
raziane sia della stagnaziane del mercatO' nel
settare del tabaccO' delle varietà levantine,
la cui praduziane è tuttara nei magazzini
senza a1cuna prO'spettiva di callocaziane, sia
dell'intendimentO' del Manapalia di acquista-
re complessivamente in Italia ~ peraltrO' a
prezzO' nO'n remunerativa ~ 72.500 quinta~

aJ della varietà !predetta, cantro i 170.000
pradotti nel 1971. Davranna, quindi, essere
afferti all'arganisma d'interventO' quantita~
tivi superiari al limite fissata dalla Camu-
nità per l'aJ]JIplicazione delle narme di sal-
vagual1dia, e ciò nan a seguita di un aumen~

tO' effettiva della produziane, bensì saltan-
tO' per la mancata caLlacaziane del prodatta

sul ,mercatO'.

Gli interroganti richiamanO' l'attenziane

del Ministro sugli eHetti negativi che der,i~
veranna alla tabacchicaltura, ed allle 15.000
famiglie che nel sala Salenta si dedicanO'
ad essa, dalla riduziane dei premi e del prez~
zo d'interventO' previsti dalle narme di sal~

vagual1dia e ohiedano se nO'n sia finalmente
giunta il mO'menta perchè il Manalpalia di
Stata, can maggiare sensibmtà saciale, ri-
veda la pra:pria palitica nei canfranti della
prO'duziane levantina itaLiana, e salentina
in :particalare.

Si chiede, infine, che il Gaverna nan can-
senta da parte del Monopalia l'acquista di
tabacchi levantini in altri Stati fina al tata-
le utilizzo del pradatta nazianale ed ,impe-
gni il Manapalia stessa a patenziare la spe~
rimentaziane nel settare della ricerca di
nuave varietà più produttive e resistenti,
nanchè la diffusione di metadiche idanee al~
la :riduziane dei casti di produziane.

(3 ~ 0543)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se la dI'calare n. 2161
del 19 dicembr-e 1963, con la quale la Dire~
ziane generale dell'ANAS ha emanata istru-
ziani cancernenti le cancessioni a le licenze
di accesso lunga le strade ex pravinciali,
debba cansiderarsi rispO'ndente alle narme
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di diritto pubblica e privata che regalanO'
i ra:pparti dei titalari di cancessiani.

In particalare, si chiede di canascere:

1) in base a quali narme di 'legge il tra~

sferimenta delle stmdeex pravinciali al~
l'ANAS debba ritenersi avvenuta «a titO'la
al1iginaria »;

2) se, in conseguenza, si debbanO' cansi~
derare estinti i rapparti scaturenti dalle can~
cessiani già esistenti.

(3 ~ 0544)

SPORA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sana
a canascenza del pracedimenta penale inten~
tata dalla Procura della Repubblica di Rama
cantra i 16 vincitari del cancarsa bandita
dall'INPS per l'assunziane di persanale nan
di ruala can funziani impiegatizie per la sede
di Rama.

Pare, infatti, che mativa dell'aziane pena~
le sia il fatta che gli elabarati dei candidati
fassero facilmente ricanascibili a causa di
un numera d' ardine trascritta negli elaba~
rati stessi da parte dei candidati ed a facile
cagniziane dei campanenti della cammissia-
ne di esame che patevana canascere l'abbi~
namenta del numera can il name del candi-
data prima di procedere alla correziane dei
campiti, avvenuta pO'i con sistema mecca~
nica.

Qualche natizia di stampa afferma, inaltre,
che tra i vincitari del cancarsa sarebbero
numerosi i parenti di funzianari dell'INPS.

Le madalità del cancarsa eranO' identiche
per tutte le provincie italiane nelle quali si
è svalta cantemparaneamente la stessa pra-
va di esame.

Occarre tenere presente che a detta can-
carsa hannO' partecipata ben 400.000 can~
carrenti e che la spesa arganizzativa rela-
tiva pare abbia raggiunta i 2 miliardi di
lire circa.

È lecita chiedersi quale sia l'impressiane
ripartata da casì grande massa di cancar~
renti leggenda sulla stampa le natizie sa-
pra accennate.

Pare all'interragante che da parte del Ga~
verna sia urgente ed appartuna una parala

di assicuraziane per quanta riguarda la se~
rietà di un cancarsa che è castata a migliaia
di cancarrenti spese e tempO' per la parteci-
paziane e la preparaziane. Se una tale assi~
curaziane nan pO'tesse essere farnita, altra
nan resterebbe che l'annullamentO' di un can-
carsa che tanti pregiudizi crea giustamente
sulla linearità e sulla carrettezza di argani-
smi tanto impartanti nella vita del nastrO'
Paese.

(3 - 0545)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SALERNO, LEGGIERI, SCARDACCIONE.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per canascere:
se nan intenda disparre, can l'urgenza

che il casa richiede, perchè le Saprintenden-
ze ai manumenti e alle antichità della Basi~
licata conducanO' un'indagine alla scapa di
accertare l'ammantare dei danni pravacati,
dalle recenti calamità naturali abbattutesi
sulle pravincie di Matera e di Patenza, al
patrimania culturale della regiane;

se nan intenda disparre, in favare delle
due citate Saprintendenze, la stanziamenta
di un adeguata fanda per i primi interventi,
cansiderata che numera si manumenti delle
due pravincie sana stati gravemente danneg-
giati, tanta che se ne teme il definitiva crol~
la, came è il casa della starica « CastellO'del
Malcansiglia », nel camune di Miglianica.

(4 ~1693)

ROBBA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Cansiderata il ritarda
can cui l'INPS definisce le pratiche di sua
campetenza ed il sistema invalsa pressa det~
ti uffici di lasciare, quasi sempre, senza ri-
scantra le richieste di natizie dei pensia~
nati, l'interrogante chiede di canascere qua-
li pravvedimenti il MinistrO' abbia già presa
a intenda prendere per parre veramente
termine a tale disserviziO', che lede i diritti
e le legittime aspettative di detta beneme~
rita categaria di cittadini, spessa in precarie
candiziani ecanamiche e la cui nan più gia-
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vanile età richiede, comunque, rapide defi~
nizioni delle pratiche pensionistiche.

(4 ~ 1694)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere:

1) cosa asta alla completa definizione
delle pratiche istruite presso il suo Ministe-
ro ~ Direzione generale per gli operai ~

in attuazione della legge 31 marzo 1971, nu~
mero 214;

2) quali misure intende adottare per ac-
celerarne l'iter burocratico, onde esaudire
le molteplici richieste dei lavoratori inte~
ressati.

(4~1695)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quali misure intende prendere per
ovviare alla situazione vell'utasi a creare
presso il circolo didattico delle scuole ele~
mentari del comune di Corsica, in provincia
di Milano.

A seguito, infatti, del trasferimento d,i una
insegnante che dirigeva tale .circolo (com-
posto di 115 classi elementari e di 16 sezio~
ni di scuola materna statale) e del mancato
sdQPpiamento del medesimo, come richie-
sto dal comune, un solo docente, il professar
Ubaldo Terzano, si è trovato a dover dirige~
re due circoli didattici, formati da 210 clas~
si elementari e da 18 sezioni di scuola ma~
terna statale.

Poichè si tratta di una condizione insoste~
nibile, l'interrogante chiede alI Ministro se
non ritenga opportuno ed urgente un suo in~
tervento presso il Provveditorato agli studi
di Milano, al fine di creare, nel più breve
tempo possibile, un nuovo circolo didattico,
di dar luogo al concorso per direttori didat~
tici ~ bandito ormai da tre anni ~ e di
istituire uffici di segreteria con adeguato
personale per ogni circolo.

(4 -1696)

CORRETTO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
sia a conoscenza:

che un ulteriore grave attacco ai livelli
di occupazione ed alla libertà ~ che aggra~

veJ:à la già precaria situazione economica
nella città di Napoli in generale, e nel quar~
tiere Stella in particolare ~ è stato sferrato

dall'industriale calzaturiero Mario Valentino
contro le proprie maestranze, con il licen-
ziamento di 140 unità lavorative e con la mi-
naccia di licenziarne altre 180;

che la decisione ~ presa alla vigilia
dell'applicazione del contratto di lavoro, cui
si è giunti attraverso una dura lotta dei la-
voratori ~ è stata giustificata con « diffi-
coltà economiche» indubbiame;nte inesisten~
ti in un settore che è tuttora in piena espan~
sione, tanto che, nello scorso anno 1972, sono
state esportate 178 milioni di paia di scarpe
per un valore di 476 miliardi di lire, con un
aumento di 6 milioni di paia di scarpe rispet-
to al 1971, espansione di cui si prevede la
conferma dato il successo ottenuto dalla re-
cente Fiera internazionale di Bologna, men~
tre la tesi dell'industriale è smentita anche
dall'ampliamento del suo stabilimento, per
cui appare evidente l'intenzione di dirottare
la produzione verso il lavoro a domicilio per
continuare una politica di sfruttamento e di
violazione di tutte le leggi in tutela del la~
varo.

Di fronte a tale situazione, l'interrogante
chiede al Ministro se non intenda intervenire
urgentemente, in appoggio alle immediate
proteste dei sindacati ed alle manifestazioni
dei lavoratori, affinchè siano revocati i licen-
ziamenti già disposti e siano sospesi gli
eventuali futuri licenziamenti, disponendo,
altresì, che venga svolta un'accurata indagine
presso tutte le aziende della zona affinchè
sia assicurato il rispetto delle leggi in tu-
tela dei lavoratori.

(4 ~ 1697)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) quante sono le istituzioni che eser~
citano la beneficenza nella Sardegna e che,
per esplicita disposizione dei loro statuti,
sono destinate a beneficio dei professanti
un determinato culto;

2) se e quante volte si sono verificati ca~
si di obbligo di soccorso, da parte di tali
istituzioni, in deroga agli stessi statuti.

(4 ~ 1698)
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PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se SIanO' a mena cadute in disusO' le
narme cantenute nel decreta ministeriale
20 maggiO' 1928, in attuaziane della legge 23
marzO' 1928, n. 858, e particalarmente quel-
la relativa al punta d), secanda capaversa,
dell'articala 13 della cennata legge, che pre~
scrive che tutte le scuale primarie, pubbli~
che e private, debbanO' essere farnite, in agni
aula, di un esemplare del cartella di pra-
paganda per la latta oantra le masche, edita
a cura del Ministem delle finanze (Pravve~
ditarata generale della Stata).

In casa affermativa, si chiede di cana-
scere quali sianO' le ragiani che hannO' fat~
te cadere in disusO' la narma di cui trattasi
e, in casa negativa, che casa intenda fare il
MinistrO' per la campleta attuaziane della
narma stessa.

(4 - 1699)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sa'pere:

1) se sia caduta in disusO' il secanda ca~
pO'versa del1'articala 8 del capO' II del decre~

tO' ministeriale 20 maggiO' 1928, recante « Nar-
me obbligatorie per l'attuazione della legge
23 marzo 1928, n. 858 », nel quale è testual~
mente scritta che « è vietata, di regala, te~
nere fiere, feste a mercati nelle immediate
vicinanze di istituti ;pubblici di ricavera e
di cura »;

2) -came si cancilina tali narme can al~
cune feste tradizianali che si svolganO' nella
città di Oristana.

(4 ~ 1700)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:
1) quale sia la prateziane meccanica can~

tra le masche nelle camere martuarie, nan~
chè nei locali destinati a ricavera e cura di
malati di malattie infettive presenti nel~
l'aspedale civile di Oristana;

2) quale sia il trattamentO' cantra le ma~
s-che nei depasiti delle immandizie, dei rifiuti
e delle materie putrescibili, avuta riguarda
al fatta ohe nel camune di Oristana nan ri-
sulta presente un impianto per l'incenerimen~

tO' dei rifiuti salidi;

3) quale aziane il MinistrO' intenda pre-
disparre per !'integrale applicaziane del di-
spasta del decreta ministeriale 20 maggiO'
1928, in attuaziane deJla legge 23 marzo 1928,
n.858.

(4~1701)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere quale esita abbianO' avu-
ta gli accertamenti relativi alla dettatura, per
mezzo di radiatrasmittenti, dellasvQilgimen~

tO' del tema « L'errare nel diritta », assegnata
ai partecipanti al cancarsa per uditare giu~
diziaria.

Il fatta ha turbata prafandamente l'apinia-
ne pubblica perchè essa scuate la fiducia nel~
la serietà degli esami e non giava certamente
al prestigiO' dei futuri magistrati.

(4 ~ 1702)

SPORA, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conascere se intenda as~
sumere pravvedimenti al fine di una più
chiara indicaziane, sugli invalucri cantenen~
ti pradatti farmaceutici, della data di sca~
denza delle singole canfeziani.

Avviene, infatti, che di frequente tale ter~
mine viene stampigliata in mO'da scarsamen-
te leggibile e talvolta viene semplicemente
impressa senza stampigliatura, casicchè, at~
trav1ersa il tempO', l'indicaziane nan è più
leggibile, can grave pericala nell'ambita del-
le famiglie e can notevali difficaltà di let~
tura da parte degli stessi farmacisti che esi-
tanO' il pradatta.

Un tipO' di stampigIiatura unifarme, chia~
ram ente visibile e nan celata in pasiziani
talvolta introvabili eviterebbe pericali facil~
mente immaginabili.

(4 -1703)

ARENA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per canascere se non
ritiene apportuna disparre, previ gli occar~
l'enti provvedimenti, il callegamenta diretta,
a mezzo aliscafi, tra la città di Messina e
l'aeraparta « Minniti» di Reggia Calabria,
sì da garantire ai passeggeri, che dal ter-
minaI di Messina si dipartona a a questa ri-
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tornano, maggior comodità e puntuale spe~
ditezza di servizio.

(4 ~ 1704)

PINNA, MERZARIO. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~

1) premesso che la categoria dei poste~
legrafonici della provincia di Milano è sta~
ta costretta ad effettuare l' ennesimo sciope~
ro per la difesa dei 1.000 portalettere « sup~
plenti »;

2) considerato che il problema dei co~
siddetti « agenti straordinari» non può es~
sere drasticamente risolto con il licenzia~
mento, avuto riguardo al delicato servizio
che esplicano in correlazione con l'aumento
della corrispondenza;

3) rilevato che il carattere di ({ porta~
lettere supplenti» appare abbondantemente
superato proprio in considerazione dei po~
sti resisi vacanti sia per il pensionamento,
sia per i vuoti apertisi eon il cosiddetto
« scivolo)} dovuto alla legge per i combat~
tenti, nonchè per l'obiettivo aumento della
corrispondenza;

4) accertato che, ove non si regolariz~
zasse la posizione dei 1.000 « portalettere
supplenti », si determinerebbe un ulteriore
ingorgo nel servizio postale,

si chiede di conoscere quali ingenti mi~
sure il Ministro abbia in animo di assumere
onde salvaguardare il posto di lavoro degli
interessati ed assicurare il servizio postale
nell'intera provincia di Milano.

(4 ~ 1705)

ADAMOLI, CAVALLI. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
nascere se non intende dar luogo con urgen~
za alla piena applicazione delle Jeggi nn. 1115
e 464 sull'integrazione salariale nei confron~
ti della ditta « Paragon » di Genova alla qua~
le, con il decreto ministeriale del 21 settem~
bre 1972, era stato riconosciuto il dir,itto ai
benefici previsti dalJe leggi sopracitate.

(4 -1706)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali ed al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere lo stato della pratica relativa al

piano intercomunale facente capo ad Agno-
ne (Isernia) e se l'EFIM stia finalmente per
promuovere il proprio diretto intervento al
fine di provvedere all'esecuzione di un pro~
gramma di sviluppo turistico in quella spe-
cifica zona che, per ricchezza di patrimoni
boschivi ed archeologici, costituisce vivo e
costante richiamo.

(4 ~ 1707)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere quan~
do potrà essere attuato il programma, a suo
tempo previsto, della trasformazione in cavo
delle linee telefoniche, assolutamente insta~
bili e fragili, lungo le linee ferroviarie del
Molise, dove, alla prima modesta intempe~
rie, si paralizzano le comunicazioni delle due
dirigenze uniche di Campobasso e di Isernia
e, con esse, il transito dei convogli, con gra~
ve pregiudizio della sicurezza dei viaggiatori
e dello stesso personale viaggiante delle Fer~
rovie dello Stato.

(4 - 1708)

ENDRICH. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per
sapere:

se gli consti che le imprese assicuratrici
hanno comunicato ai proprietari di automez~
zi coperti da assicurazione la disdetta del
contratto, con il proposito di aumentare le
tariffe alla vicina scadenza;

se non sia d'avviso che tale aumento co~
stituirebbe un nuovo incentivo all'aumento
del costo della vita e se, per conseguenza,
non ritenga opportuno che le tariffe riman~
gano immutate e sia prorogato lo sconto del
10,75 per cento, il quale scadrà nel prossimo
mese di giugno 1973.

(4 ~ 1709)

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipaziom

statali e dell'industria, del commercio e del~

l' artigianato. ~ Per conoscere ,i motivi che
hanno determinato e determinano !'inconce-
pibile ritardo nelle operazioni relative al pas~
saggio delle attività minerarie del grosseta~
no e dello stabiLimento del Casone di Scar~
lino dalla società ({ Montedison» all'EGAM.
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Infatti, tale Ipassaggio, 'Confermato dal Mi-
nistro delle partecipazioni statali in occasio-
ne dell'approvazione definitiva della legge
sulla disciplina ed il finanziamento del-
l'EGAM, avvenuta il la marzo 1973, a distan-
za di oltre un mese non è stato ancora con-
cretizzato, determinando un diffuso stato di
malcontento e d'incertezza tra ,le maestran-
ze, i tecnki e gli impiegati ohe operano nel-
l'ambito delle aziende suddette e nella stes-
sa opinione pubblica delle zone interessate.

L'interrogante chiede, perciò, se, di fron-
te a tale situazione, i Ministri interrogati
non ritengano opportuno intervenire con ur-
genza per gli adempimenti di riSlpettiva com-
petenza, 'onde determinare il sollecito pas-
saggio delle attività «Montedison}} al-
l'EGAM, a£finchè l'Ente possa predisporre,
come prescrive la legge, i piani di ricerca e
coltivazione, con particolare riferimento ai
giacimenti di Campiano e Monte Argenta-

l'io, allo scopo di consentire la programma-
zione di breve e lungo periodo delle attività
nel campo minerario, condizione essenziale
alla ripresa ed allo sviluppo economico e
sociale della provincia.

(4 - 1710)

SALERNO, LEGGIERI, SCARDACCIONE.
~, Al MinistrO' della difesa. ~ Per sapere se
non intenda disporre per l'immediato con-
gedo anticipato dei militari di leva prove-
nienti dalle pravincie di Matera e di Potenza,
allo scopo di consentire un loro ritorno in
famiglia e di partecipare all'opera di rico-
struzione e di ripresa da promuovere nella
regione, così duramente provata dai recenti
eventi calamitosi che hanno prodotto di-
struzioni di tale portata da rendere indi-
spensabile la dichiarazione della Basilicata
quale « zona sinistrata }) e l'adozione di prov-
vedimenti straordinari.

(4 -1711)

CANETTI, ARGIROFFI, MERZARIO, ZAN-
TI TONDI Carmen Paola, CALIA. ~ Ai Mi-
nistri dell'interna e della sanità. ~ Per sa-
pere se non ritengano necessario, urgente ed
indilazionabile ~ in seguito ad una serie
di fatti gravissimi accaduti, in questi uIti-

mi tempi, in numerosi ospedali psichiatrici
italiani ~ ordinare una severa inchiesta sul-
la situazione ambientale, i metodi di cura,
l'amministrazione e la gestione dei detti
ospedali.

Le ultime vicende del «Materdomini }}di
Nocera Superiore (Salerno), ampiamente de-
nunciate dalla stampa e dai sindacati e sul-
le quali ha aperto un'inchiesta la Magistra-
iura, sono emblematiche di un quadro gene-
rale, che ha già registrato gli avvenimenti
allucinanti di Cogoleto e Aversa, richiamati
in precedenti interrogazioni rimaste, fino-
ra, senza risposta.

Pare agli interroganti ~ di fronte alla
drammaticità dei fatti denunciati ~ che sia

venuto il momento non solo di fare il punto
su tutta la struttura ospedaliera psichiatrica
del nostro Paese, come appunto questa in-
terrogazione chiede, ma di partire da tale
base per operare una svolta decisiva e defi-
nitiva in tutto il settore psichiatrico.

(4 - 1712)

MINNOCCI. ~ Al MinistrO' per gli inter-
venti straardinari nel Mezzagiarna. ~ Pre-

messo:

che qualche tempO' fa è stata costituita
,in Frosinone la società per azioni « SviluPIPo
attrezzature industriali Frosinone}} (SAIF)

~ con parteoilpazione azionaria del Consor-
zio dell'area per lo sviluppo industriale del-
la IProvincia di Frosinone ~ e che della stes-
sa è stato nominato presidente del consiglio
di amministrazione il presidente del Con-
sorzio;

che, suocessivamente, alla SAIF sono
stati affidati dalla Cassa per il Mezzogiorno,
suHa base di convenzioni all'uopo stipulate,
i seguenti lavori (progettazione ed esecuzio-
ne di Dlpere): progetto ,per l'acquedotto in-
dustriale: importo di concessione lire 856 mi-
lioni 983.500; progetto di v,iabilità (primo
lotto): importo di concessione liDe 1 miliar-
do 760.447.720; progetto Iper l'aoquedotto in-
dustriale (secondo lotto): importo di con-
cessione lire 187.230.000; progetto primo lot-
to del primo strakio per le reti fognanti:
importo di concessione liDe 1.134.479.355;
progetto primo lotto del secondo stralcio per



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6548 ~

5 APRILE 1973135a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

le reti fognanti: importa di concessiane lire
850.000.000;

ohe la procedura seguita è quella pre~
vista dal terza camma dell'articala 3 della
;legge 6 attabre 1971, n. 853;

che nessuna dei suddetti lavari ha la ca~
ratteristica dei « pragetti sJpeciali », che sala
avrebbe cansenHta la deraga alle dispasizia~
ni vigenti in materia,

si ohiede di sapere se il MinistrO' ri~
tiene, carne !'interragante, la pracedura se~
guita del tutta illegittima e, in casa afferma~
tiva, quali pravvedimenti immediati inten-
de adattare nei confranti di chi ha autariz.-
zata ed eseguita gli atti illegittimi denunciati,
per ricandurre prantamente l'attività della
Cassa per il Mezzagiorna e del Consarzia
dell'area per la sviluppa industriale della
.pravincia di Frosinane nell'ambita della le~
galità.

(4 - 1713)

SAMMARTINO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per sapere se sia a canascenza del
fatta che è giacente da due anni al Consi-
glia superiare dei lavori pubblici il praget~

tO' della castruziane di un edificiO' pastale
a Carovilli (Isernia) e se nan ritenga, per~
tanva, di daver disrparre per la sallecita de~
finiziane della pratica, che investe un pro-
blema assai sentita in quel camune, capolua-

gO' di mandamenta.
(4~1714)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se, in presenza di
puntuali e castanti mavimenti franasi, che
rendanO' intransitabile la strada pravinciale
Agnane-Castel Verrina, isolandO' quest'ulti-
ma camune da agni camunicaziane can il
manda esterna, nan ritenga di daver auta~
rizzare la redaziane di una progettaziane
esecutiva, che camparti la radicale madifica
del tracciata di quell'arteria.

(4-1715)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se stia per autariz-
zare la castruziane di almenO' 20 allaggi pa~

palari nella fraziane Villa San Michele, del
camune di Vastagirardi (Isernia), can la can-
seguente eliminaziane di altrettante barac-
che, dave le famiglie di disastrati vivanO' da
altre quarant'anni.

(4 ~ 1716)

TEDESCHI J'v'Iaria. ~ Ai Ministri delle po~

ste e delle telecomunicazioni e delle parteci~
pazioni statali. ~ Per sapere:

se sianO' informati dell'avvenuta licen~
ziamenta in tranca del capO' del ServiziO' am~
ministrazione e cassa della Direziane gene-
rale affari centrali della RAI-TV, dattar Au~
gusto Chiarini, in seguita ad «ammanchi»
che, secanda le indiscreziani che circalana
in mancanza di natizie ufficiali, sarebbero
superiori al miliardO' di lire;

se risulti lara che il grave episadia è ve-

nuta alla luce saltanta dapa l'allantanamenta
di autarevali sacialisti, campagni di partita
del Chiarini, dalle alte cariche dell'azienda;

per quali mativi la Direziane della RAI~

TV non ha provveduta, came sarebbe stata
sua davere, a denunziare i fatti all'autarità
giudiziaria, ed anzi ha occultata nel bilancia
la perdita delle centinaia di miliani che ri~
sultana mancanti al ServiziO' amministrazia~
ne e cassa.

In relaziane a tale bilancia, !'interragante
chiede, inaltre, di canascere il parere dei
Ministri interrogati a prapasita di altre
« amissiani », carne quella riguardante i cam~
pensi versati a malti dipendenti « a termine»

in serviziO' pressa l'Ente, nanchè came sia
passibile, per un'azienda a partecipaziane
statale, manavrare miliardi in mO'da da ren-
dere difficilissima il cantralla anche alle
autarità legittimate a campierla.

In cansideraziane di tali recenti e gravis~
simi fatti, si chiede, infine, quali decisiani e
pravvedimenti i Ministri interragati inten~

dana adattare affinchè ne venganO' indivi~
duati i respansabili paliticied amministrati~
vi e quali misure sarannO' prese per evitare
che tante irregalarità e tanti reati venganO'
cansumati segretamente alla RAI~TV.

(4 ~ 1717)
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POERIO, CHIARaMONTE, PELUSO, AR~
GIROFFI, SCARPINO, MADERCHI, CAVAL~
LI, ZAVATTINI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per sapere come in-
knda intervenire, con provvedimenti urgen-
ti ed adeguati finanziamenti, in favore delle
popolazioni della Calabria ancora una volta
colpite dai recenti eventi alluvionali.

Si tratta di decine di comuni della zona
jonica cosentina e catanzarese gravemente
danneggiati da frane, smottamenti, crolli,
allagamenti ed esondazioni di corsi d'acqua,
che hanno determinato danni per decine di
miliardi di lire ai centri abitati ed alle
campagne, ad opere infrastrutturali ed a
servizi sociali.

Intere popolazioni, come è avvenuto nella
vallata del Trionto, sono state costrette al
completo abbandono dei centri abitati ed
al loro trasferimento in ripari di fortuna,
con la consE.'guente perdita di tutti i beni

(4 ~ 1718)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 6 aprile 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 6 aprile, alle ore 10,30, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Delega al Governo per 1'emanazione di
norme sullo stato giuridico del personale
direttivo, ispettivo docente e non docente
e per la istituzione e il riordinamento degli
organi collegiali della scuola materna, ele~
mentare, secondaria e artistica dello Sta-
to (539) (Approvato dalla Camera dei de-
putati ).

LEPRE. ~ Riconoscimènto del servizio
prestato dal personale non insegnante de~
gli istituti e scuole di ogni ordine e grado
vincitore di concorso riservato (102).

RUSSO Luigi. ~ Ricostruzione della
carriera dei direttori dei Conservatori di
musica (103).

VIGNOLA. ~ Estensione dei benefici

della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli inse-
nanti tecnico~pratici di ruolo diplomati o
in possesso di declaratoria di equipollenza
delle soppresse scuole di avviamento pro~
Eessionale ad indirizzo agrario, industriale
maschile, industriale femminile e mari~
naro ed in servizio comunque presso le
scuole medie o presso gli istituti tecnici
e professiònali (128).

VIGNOLA. ~ Revisione della normativa
in materia di insegnanti delle scuole ma-
terne ed elementari (133).

VIGNOLA. ~ Abrogazione delle norme
regolamentari sui compiti degli ispettori
scolastici e dei direttori didattici (134).

AZIMONTI ed altri. ~ Integrazioni al
decreto del Capo provvisorio dello Stato
21 aprile 1947, n. 629, riguardante nomina
dei capi d'istituto, trasferimenti, note di
qualifica, provvedimenti disciplinari e di
dispensa dal servizio del personale degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale e tecnica
delle scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale (163).

BLaISE. ~ Valutazione del servizio di
ruolo ordinario prestato nella carriera
inferiore dal personale di segreteria e tec-
nico delle scuole medie e degli istituti di
istruzione classica, scientifica e magistra-
le (186).

BLaISE. ~ Estensione delle disposi-
zioni di cui alla legge 28 marzo 1968,
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec-
niche in possesso di equipollenze di titolo
di studio o del diploma di scuola indu~
striale di secondo grado (196).

BLaISE. ~ Provvidenze perequative in
favore del personale non insegnante delle
scuole medie e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale (197).

TANGA. ~ Norme sul personale non
insegnante delle scuole statali di istru-
zione elementare (207).
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BALDINI e MAZZOLI. ~ Norme inter-

pretative della legge 22 giugno 1954, n. 523,
e successive modificazioni, sulla ricongiun~
zione ai fini del trattamento di quiescenza
e della buonuscita dei servizi resi allo
Stato con quelli prestati presso scuole e
istituti pareggiati (238).

BALBO. ~ Modifiche alla legge 28 otto-
bre 1970, n. 775, concernente l'estensione
dei benefici di cui all'articolo 26 alle cate~

gorie dei direttori didattici e degli ispet~
tori scolastici (371).

MURMURA. ~ Nuove norme per la pro~
mozione ad ispettori scolastici (374).

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. ALBERToALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


